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• Programmi eradicazione/controllo basati su 

vaccinazione 

– Vicino all’esito finale c’e poco virus (sequenza difficile) 

– Virus vaccinale o virus selvaggio ? 

– Costi e tempi x una sequenziazione 

• Sviluppata una TaqMan RT-PCR che identifica i 

ceppi vaccinali nell’ambito di un campione PCR + 

• Il test non rileva la presenza contemporanea del 

virus vaccinale e di quello selvaggio 



• Tesi: suini con ICA più basso (minore ingestione) 

risentono di più di una infezione da virus PRRS 

– Minor energia disponibile per risposta immunitaria;         

è tutta utilizzata x produzione 

– Parametri misurati: IMG e Escrezione Virale 

• Risultato: 

– IMG: suini a basso ICA risentono meno (non stat. sign.) 

– EV: nessuna differenza statistica 



• 2 gruppi > Ceftiofur 5mg/Kg > 0,10,20,40,60 min e 

2,4,8,16,24,36,48 ore >curva concentrazione plasma 

• Dopo 10gg: Prrsv – dopo altri 8gg Strept. suis tipo 2 

• Quando 50% è ammalato: trattamento e cinetica 

• Infez Prrs altera metabolismo farmaco: nel siero 

livelli inferiori alle MIC x S. suis tipo 2 

• > dosi massime e meglio i trattamenti ripetuti ! 



• Suini entrati Prrs negativi e non vaccinati, testati  

fluidi orali prima della prima vendita 

– Frequenza dei trasporti all’ingresso dei suini 

– Frequenza di consegne, servizi e visite al sito 

– Presenza di uccelli nell’allevamento 

– Numero di allevamenti entro 1600 mt di raggio 

– Stato sanitario del sito 1 più vicino 

– Ubicazione rispetto ad una strada importante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





• Vaccino ricostituito sprayzzato da motrice a 

rimorchio; fatto tampone in 9 punti del rimorchio 

– Da fermo: 9 punti su 9 positivi 

– In movimento a 20-25 Km/h: 8 su 9 positivi 

• Suini Prrs pos (6-25 Kg), trasporti reali (15min-2h) 

– 0 tamponi su 63 positivi 

– 1 su 20 campioni di aria positivi 

Dipende dalla entità della viremia ! 

 Suini grassi muovono più aria ?! 



Ciclonic air collector 



• 10 camion – 7 tamponi (in 4 punti interni e 3 esterni) 

• Contaminati con 2 ml x punto di MLV PRRS e BCV 

• Lavati a caldo e disinfettati, poi ri-tamponati 

• 5 camion ri-contaminati e asciugati a caldo, quindi 

ri-tamponati 

• Ognuno dei 2 metodi da solo non basta ! 







• Suinetti vaccinati a 3 settimane di età 

• Challenge a 21 – 28 gg post vaccinazione 

• Eutanasia 14 gg post challenge 

• Omologia ORF 5: 86-91% (ATP) e 86-100% 

• Differenza statisticamente significativa nelle 

lesioni polmonari in ognuna delle prove  



• 2100 suini Prrs neg. divisi in 2 stanze (vacc. e cont.)  

• Vaccinati a 4 settimane di età 

• Infettati x via IM dopo 4 settimane il 10% dei capi 

• PCR e Elisa no differenze tra i 2 gruppi 

 



• Gruppo Trattato/Controllo: vaccinati a 1 gg di vita 

– Sicurezza: no diff. Cliniche. Challenge a 7 settimane e 

riduzione lesioni polmonari del 90% (eutanasia 10gg pc) 

– Efficacia: Challenge a 7 settimane e riduzione lesioni 

polmonari  del 98% (eutanasia 10gg post challenge) 

– Misurata Durata Immunità a 18 e 26 sett con challenge 

ed eutanasia 10 gg dopo 

– Lesioni polmonari ridotte 95% e 93% rispettivamente 

 



• 26.000 scrofe in 12 allevamenti + GDU + Siti 2 

• Chiusura allevamento x 210 gg 

– Scrofe: 2 LVI a 28gg dis.; dopo 30gg: 2 MLV a 30gg dis. 

– Scrofette: 2 LVI a 21gg dis.; 2 MLV a 28gg dis. 

– Protocollo completo 40gg prima dell’ingresso in GDU 

– GDU flusso continuo riceve scrofette 70-98gg post LVI 

• Dopo 2 anni di protocollo virus residente ancora lì ! 

• Scrofette non devono essere spostate prima di 120gg 

post LVI 



• 52 allevamenti sottoposti a LCE con LVI o MLV 

• Numero aborti settimanali 21 sett. pre e 2 sett. post 

scoperta del virus, prima della esposizione al virus 

selvaggio 

• 80,8% degli allevamenti aveva un numero di aborti 

significativamente superiore dopo rilevamento virus  

 



• 53 allevamenti sottoposti a LCE: 33 LVI e 20 MLV 

• 30 suini - 6 pool ogni 30 gg - inizio 12 sett post LCE 

• Obiettivo: 4 test neg. > allevamento PRRS stabile 

• A fine protocollo la prevalenza è bassa  

     > aumentare il campionamento a fine protocollo    



• Il virus all’interno di una popolazione 

endemicamente infetta è dinamico nell’ambito 

di una subpopolazione e tra subpopolazioni 

• Il virus può essere mantenuto per un periodo di 

tempo molto lungo con una prevalenza molto 

bassa in svezzamento ingrasso 

• Scrofette: fonte di un nuovo virus o reservoir 

del virus residente nel sito 1 

• Suini lattanti possono essere reservoir e/o 

diffusori del virus a un’altra popolazione suina 



• Tutte queste popolazioni (suinetti/scrofette/scrofe) 

possono rappresentare un miscelatore all’interno del 

quale i virus influenzali si mescolano: la analisi 

filogenetica può aiutare a capire la direzione di 

trasmissione del virus nel tempo tra le 

subpopolazioni 

• Pensiamo che la persistenza nella popolazione sia il 

risultato dell’adattamento del virus come 

conseguenza della trasmissione da suino a suino e 

della diversità nei livelli e nel tipo di immunità 



• Un virus > 2 vaccini (Inattivato e Vivo Attenuato) 

• 3 vaccinazioni a scrofe positive post-pandemia 2009 

• 19 suini di 2 settimane con MDA (divisi 8 – 8 – 3) 

• 19 suini SPF x IAV come controllo no MDA (8-8-3) 

• Svezzati a 2 settimane e infettati 1 settimana dopo 

• 2 giorni post-infez introdotti 5 suini SPF x gruppo 

• Controllo giornaliero, eutanasia 5 gg post infezione 

x i suini infettati e 15 gg post contatto i suini SPF 

•       



Suini SPF/contatto: nessuno si è infettato tra i WIV; tutti i LAIV 



Tutti i suini messi a contatto si sono infettati 







• 100 suini in 4 box x trial 

• 1 microfono x box x 4 mesi 

• Prrs, Influenza, M Hyo pos. 

• Sieroconversione x Influenza  

a metà ciclo 

• Sieroconversione x Prrs a fine 

ciclo  

• 1 gruppo sieroconversione x 

Mhyo a 17 sett. > TOSSE ++ 









• 24 suini divisi in 4 gruppi 

• Vaccinati a 21 e 42 gg; 2 diversi adiuvanti 

• Infettati 2 settimane dopo 

• “Diarrea score” e IMG a favore dei vaccinati 









• Scrofette 170 gg in gabbia: PG 600 + verro 2x15min 

> gli animali in estro tra 4 e 6 gg > OK x la prova 

• 11 gg dopo PG600 > 14 gg di altrenogest 

• 15°gg: 10 e 9 x box (1,5mq) – 3kg capo/gg 

– Verro nel box 2 volte al giorno 

– Verro nel box adiacente (contatto/cancello) una volta gg 

• Entro 10gg il 100% ha mostrato un estro ma 

• Contatto fisico: estri diluiti in 3 giorni (44-78-100%) 

• Contatto cancello: estri diluiti in 6 gg (40-50-60%) 

 



• 440 suini da 65 scrofe da 1 a 7 parti 

• Pesati individualmente a 4, 9 sett. e a fine ciclo 

• Classificati: lenti, medi e veloci (IMG) 

• A fine ciclo: 10% lenti, 49% medi e 41% veloci 

• Correlazione dei lenti con peso corporeo e sesso 

– < 1,36 nascita: 9 volte + probabile di essere un “lento” 

– < 6,4 a 28gg (svezz): 14 volte + probabile  

– < 20 a 9 sett. di vita: 20 volte + probabile 

– Femmine: 6-7 volte più probabile 

– No effetto nidiata (età-dimensione) // IGF1 sierico a 9 sett !!! 

 





Prendete l’abitudine di 

discutere un problema sulla 

base dei dati e rispettando i 

fatti che essi mostrano. 

   (Kaouro Ishikawa) 

c.lasagna@martinigruppo.com 

 
 

 


